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IL DIRETTORE

Visti:

 il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e ss.mm.ii.: “Norme generali sull'ordinamento del
lavoro  alle  dipendenze  delle  amministrazioni  pubbliche”  che  disciplina
l’organizzazione degli uffici e i rapporti di lavoro e di impiego alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche;

 il D.lgs. n. 150 del 27 ottobre 2009 e ss.mm.ii.: “Attuazione della legge 4 marzo 2009,
n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza
e  trasparenza  delle  pubbliche  amministrazioni”  che  disciplina  il  ciclo  della
performance ed in particolare:

 l’art.  4 co. 2 “Ciclo di  gestione della performance”  che consta della definizione e
assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato
e  dei  rispettivi  indicatori,  tenendo  conto  anche  dei  risultati  conseguiti  nell’anno
precedente, come documentati e validati nella relazione annuale sulla performance
di cui all’art. 10 del medesimo D.lgs.;

 l’art. 6, a tenore del quale: “gli Organismi indipendenti di valutazione (….) verificano
l’andamento della performance rispetto agli obiettivi programmati durante il periodo
di riferimento e segnalano la necessità o l’opportunità di interventi correttivi in corso
di esercizio all’organo di indirizzo politico-amministrativo”;

 l’art.  7  co.  1,  in  ragione  del  quale:  “le  amministrazioni  pubbliche  valutano
annualmente la performance organizzativa e individuale”;

 l’art. 14 co. 4 “l’Organismo indipendente di valutazione della performance monitora il
funzionamento  complessivo  del  sistema  della  valutazione,  della  trasparenza  e
integrità dei controlli interni ed elabora una relazione annuale sullo stato dello stesso
anche formulando proposte e raccomandazioni ai vertici amministrativi”, nonché, alla
lett. c, “valida la Relazione sulla performance”;

 la  L.  n.  241  del  7  Agosto  1990  e  ss.mm.ii.:  “Nuove  norme  sul  procedimento
amministrativo” ed in particolare:

 l’art. 1 “Principi generali dell'attività amministrativa” individua i criteri di economicità,
efficacia,  imparzialità,  pubblicità  e  trasparenza  come  criteri  reggenti  l’attività
amministrativa; 

 l’art.  5  “Responsabile  del  procedimento”  stabilisce,  al  co.  1,  che  il  dirigente  di
ciascuna  unità  organizzativa  provvede ad  assegnare  a  sé  o  ad  altro  dipendente
addetto  all’unità  la  responsabilità  della  istruttoria  e  di  ogni  altro  adempimento
inerente  al  singolo  procedimento  nonché,  eventualmente,  dell’adozione  del
provvedimento finale; 

 l’art.  6  “Compiti  del  responsabile  del  procedimento”  stabilisce  i  compiti  del
responsabile del procedimento;

 il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del comparto funzioni
locali del triennio 2016-2018 sottoscritto da ARAN e Organizzazioni e Confederazioni
sindacali rappresentative del comparto Funzioni Locali in data 21.05.2018;

Visti inoltre:

Testo dell'atto
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 il D. Lgs. n. 150 del 14 settembre 2015, "Disposizioni per il riordino della normativa in
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3,
della legge 10 dicembre 2014, n. 183" e ss.mm.ii.;

 il  D.L.  9  giugno 2021,  n.  80,  “Misure  urgenti  per  il  rafforzamento  della  capacità
amministrativa  delle  pubbliche amministrazioni  funzionale  all'attuazione  del  Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, convertito
con modificazioni dalla L. 6 agosto 2021, n. 113 ed in particolare:

 l’art.  6  il  quale  prevede che le  pubbliche amministrazioni  di  cui  al  comma 1 del
medesimo articolo pubblichino il Piano integrato di attività e organizzazione - PIAO e
i relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno;

 i commi 5 e 6 del citato art.6, i quali prevedono che siano adottati: un decreto del
Presidente della Repubblica che individua e abroga gli adempimenti relativi ai piani
assorbiti  dal  PIAO;  un  decreto  del  Dipartimento  della  funzione  pubblica  della
Presidenza del Consiglio dei ministri, di adozione di un PIAO tipo;

 il D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”
ed in particolare: 

 l’art. 1, comma 12, il quale proroga il termine per l’adozione dei decreti attuativi di cui
al  D.L.  80/2021  al  31  marzo  2022,  attribuendo  inoltre  al  Ministro  della  Pubblica
amministrazione l’adozione del decreto di approvazione del Piano tipo;

 introduce il comma 6-bis all’art. 6 del D.L. 80 del 2021, come convertito in legge, che
stabilisce che in sede di prima applicazione il PIAO è adottato entro il 30 aprile 2022
e  che  fino  a  tale  termine  non  si  applicano  le  sanzioni  previste  dalle  seguenti
disposizioni: 

a) articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; 
c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

 il parere favorevole n. 506 del 3 marzo 2022 del Consiglio di Stato che inquadra il
PIAO come strumento utile per accorpare diversi degli attuali atti di pianificazione ed
esprime osservazioni e prescrizioni in particolare sullo schema di decreto finalizzato
ad individuare e abrogare gli adempimenti relativi ai piani assorbiti dal PIAO;

 il  D.L.  20  aprile  2022,  n.  36,  “Ulteriori  misure  urgenti  per  l’attuazione  del  Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” ed in particolare l’art. 7 il quale stabilisce
che: al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, sono apportate le seguenti  modificazioni: all’articolo 6: 1) al
comma 6-bis le parole «entro il 30 aprile 2022» sono sostituite dalle seguenti: «entro
il 30 giugno 2022»;

Viste infine:

 la L.R. n. 17 del 1° agosto 2005 “Norme per la promozione dell’occupazione, della
qualità, sicurezza e regolarità del lavoro” e ss.mm.ii.;

 la L.R. n. 13 del 30 luglio 2015 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e
disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” ed in
particolare il capo V “Istruzione, istruzione e formazione professionale, formazione
professionale,  lavoro,  cultura,  sport  e  giovani”,  artt.  52 “Prime disposizioni  per  la
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riforma del  sistema regionale  dei  servizi  per  il  lavoro”,  53  “Disposizioni  di  prima
applicazione  concernenti  l'istituzione  dell'Agenzia  regionale  per  il  lavoro”  e  54
“Integrazione alla legge regionale n. 17 del 2005. Istituzione dell'Agenzia regionale
per il lavoro”;

 la  deliberazione di  Giunta regionale del  29.10.2015,  n.  1620 “Approvazione dello
Statuto dell’Agenzia Regionale per il Lavoro in attuazione della L.R. 13/2015” come
modificato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2181 del 28/12/2017 ed in
particolare:

 l’art. 5 co. 4 in base al quale “il Direttore predispone ed invia alla Giunta Regionale il
Piano annuale delle attività (…). Annualmente, inoltre, il  Direttore predispone una
relazione sull’attività  svolta  e sui  risultati  conseguiti  (…)  che evidenzi  i  volumi  di
attività, i livelli di servizio forniti e il grado di efficienza nello svolgimento dei compiti,
anche  con  riferimento  agli  obiettivi  di  servizio  fissati  in  sede  di  definizione  degli
indirizzi ed obiettivi strategici”; 

 l’art.  5  co.  5  in  base al  quale “il  Direttore è responsabile  dell’attività  di  indirizzo,
regolazione  e  controllo  dell’attività  amministrativo-gestionale  svolta  dalle  strutture
organizzative  dell’Agenzia  e  dal  personale  assegnato.  In  particolare,  assicura  il
coordinamento  generale  tra  le  diverse  strutture  dell’Agenzia  prevedendo  anche
modalità di verifica periodica e di informazione reciproca”;

 la deliberazione di Giunta regionale del 10 aprile 2017, n. 468 avente ad oggetto “Il
Sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna” che disciplina l’esercizio
del controllo strategico ed in particolare:

 l’art. 9, dell’Allegato A della suddetta deliberazione, che ne precisa finalità, oggetto,
competenze e principi metodologici, 

 la deliberazione di Giunta Regionale n. 87 del 25 gennaio 2021, con la quale è stata
designata la Dott.ssa Paola Cicognani quale Direttore dell’Agenzia regionale per il
lavoro, ai sensi dell’art. 32-bis, comma 4 della L.R. n. 17/2005 e ss.mm.ii.;

 la deliberazione di Giunta Regionale n. 364 dell’11/03/2019 “Approvazione modifica
del regolamento di organizzazione dell'Agenzia regionale per il lavoro approvato con
D.G.R n. 1927/2016 e di quanto disposto con D.G.R n. 2181/2017”;

 la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  1639  del  17/10/2016  “Approvazione  del
Regolamento di Contabilità e dei Contratti dell’Agenzia regionale per il lavoro”;

 la deliberazione di Giunta Regionale n. 1704 del 25 ottobre 2021 e la Deliberazione
dell’Assemblea  Legislativa  n.  58  del  21  dicembre  2021  con  le  quali  la  Regione
Emilia-Romagna ha approvato la Nota di Aggiornamento al Documento di Economia
e  Finanza  Regionale  (NADEFR),  gli  obiettivi  strategici  in  esso  contenuti,  in
particolare quelli relativi a Lavoro, competenze e formazione;

 la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  235  del  25/02/2022  avente  ad  oggetto:
“Piano  Regionale  di  Attuazione  del  Programma  nazionale  per  la  Garanzia  di
Occupabilità dei Lavoratori (GOL)”;

 le proprie determinazioni:

 n. 79 del 26/10/2016 avente oggetto:  “Adozione del regolamento di organizzazione
dell’Agenzia  regionale  per  il  lavoro  dell’Emilia-Romagna”  approvato  dalla  Giunta
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regionale con deliberazione n.1927 del 21/11/2016 e ss.mm.ii; in particolare l’art. 2
“Sistema organizzativo  dell’Agenzia”,  che determina l’articolazione dell’Agenzia  in
servizi integratori e servizi territoriali;

 n. 1293 del 11/12/2017 che recepisce all’interno dell’Agenzia la DGR n. 468/2017
sopracitata avente ad oggetto: “Il Sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-
Romagna”;

 n.  533  del  24/05/2018  avente  oggetto:  “Approvazione  codice  di  comportamento
dell'Agenzia regionale per il lavoro”;

 n. 758 del 11/06/2019 avente oggetto: “Costituzione del comitato unico di garanzia
dell'agenzia  regionale  per  il  lavoro”  al  fine  di  promuovere  le  pari  opportunità,  la
valorizzazione  del  benessere  di  chi  lavora  e  contrastare  ogni  forma  di
discriminazione all’interno dell’Agenzia regionale per il Lavoro;

 n.  421  del  29/03/2021  avente  oggetto:  “Conferimento  incarichi  dirigenziali  di
responsabile dei servizi “Bilancio e Patrimonio” e “Affari Generali e Risorse Umane”
presso l’Agenzia regionale per il lavoro con decorrenza 1/4/2021”;

 n. 491 del 15/4/2021 avente oggetto: “Approvazione piano organizzativo del lavoro
agile (pola) triennio 2021/2023 dell'Agenzia regionale per il  lavoro regione Emilia-
Romagna”;

 n.  1465 del  15/12/2021 avente  oggetto:  “Adozione del  sistema di  misurazione e
valutazione  della  performance  dell'Agenzia  regionale  per  il  lavoro  dell'Emilia-
Romagna” che definisce, in linea con l’art. 7 del D.lgs. 150/2009 soprarichiamato, le
finalità e le caratteristiche del sistema di misurazione e valutazione al fine di chiarire
il contributo che un collaboratore, una unità organizzativa e l’organizzazione nel suo
complesso apportano, attraverso la propria azione, al raggiungimento delle finalità e
degli  obiettivi  prestabiliti  dell’Agenzia  e,  in  ultima  istanza,  alla  soddisfazione  dei
bisogni per i quali l'Agenzia stessa è costruita;

 n. 1529 del 23/12/2021 avente oggetto: “Piano di formazione triennale 2021/2023 del
personale dell'Agenzia regionale per il lavoro regione Emilia-Romagna. Ricognizione
formazione anno 2021 e programmazione anni 2022-2023”;

 n. 82 del  28/01/2022 avente oggetto:  “Relazione annuale sull’attività  svolta e sui
risultati conseguiti  – anno 2021 – approvazione” successivamente approvata dalla
Giunta della Regione Emilia-Romagna con deliberazione n. 712 del 9.5.2022;

 n. 84 del 31/01/2022 avente oggetto: “Piano di attività dell’Agenzia regionale per il
lavoro ex L.R. n. 17/2005 e ss.mm.ii. – anno 2022 – approvazione” che definisce il
piano di  attività  di  livello strategico dell’Agenzia successivamente approvata dalla
Giunta della Regione Emilia-Romagna con deliberazione n. 711 del 9.5.2022;

 n.  306  del  10/03/2022  avente  oggetto:  “Piano  della  performance  2022-2024  di
transizione  al  PIAO  dell'agenzia  regionale  per  il  lavoro  dell'Emilia-Romagna  -
approvazione”  che contiene altresì,  come allegato parte  integrante,  il  Piano delle
azioni positive dell’Agenzia 2022-2024;

 n.331  del  21/3/2022  avente  oggetto:  “Approvazione  piano  del  fabbisogno  di
personale 2022-2024 dell'Agenzia regionale per il lavoro Emilia-Romagna”;
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 n  453  del  19/04/2022  avente  oggetto:  “Adozione  del  Rendiconto  generale  per
l’esercizio finanziario 2021 dell’Agenzia Regionale per il lavoro”;

Considerato  che,  nelle  more  dell’emanazione  dei  citati  decreti  attuativi,  l’Agenzia  ha
proceduto all’approvazione dei  seguenti  atti  di  pianificazione già soprarichiamati:  Piano
triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza 22-24, Piano delle attività 2022,
Piano della performance 2022-2024 e Piano delle azioni positive, Piano organizzativo del
lavoro  agile  2021-2023;  Piano  del  fabbisogno  di  personale  2022-2024;  Piano  di
formazione triennale del personale 2021-2023; 

Tenuto conto che il PIAO è stato istituito per dotare le pubbliche amministrazioni di uno
strumento  di  programmazione  integrato  per  “assicurare  la  qualità  e  la  trasparenza
dell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e
procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi
anche in materia di diritto di accesso” come stabilito dal DL 80/2021 sopracitato;

Ritenuto di approvare il PIAO, allegato 1 della presente determinazione, quale documento
di programmazione integrato in coerenza con i documenti di programmazione sopracitati e
già  adottati  per  consentire  la  continuità  operativa dell’Agenzia,  in un quadro nazionale
connotato  da  una  recente  evoluzione  normativa  e  assenza  di  prassi  amministrative
consolidate  in  merito  alla  corretta  modalità  di  applicazione  dell’art.  6  del  DL 80/2021
sopracitato;

Ritenuto di procedere alla stesura del presente atto per dare la massima trasparenza agli
obiettivi dell’Agenzia regionale per il lavoro Emilia-Romagna, in chiave di accountability
pubblica delle prestazioni e dei servizi erogati ai cittadini e alle imprese;

Rilevato  che  la  struttura  e  l’articolazione  del  PIAO  risulta  coerente  con  i  documenti
preparatori previsti dallo schema di Decreto del Ministro per la Pubblica amministrazione
in applicazione del DL 80/2021 sopracitato;

Richiamati infine:

 la  Legge  n.  190  del  6/11/2012  recante  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

 il Regolamento UE n. 679/2016 “General Data Protection Regulation”;

 il D.lgs. n. 196 del 30/6/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e
ss.mm.ii.; 

 le  disposizioni  dettate  nella  propria  determinazione  n.  1141  del  09/11/2018
“Recepimento  da  parte  dell'agenzia  regionale  per  il  lavoro  della  deliberazione di
Giunta regionale n.1123/2018:  ripartizione delle competenze in tema di  privacy e
linee guida privacy dell'Agenzia regionale per il lavoro”; 

 il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni.” e ss.mm.ii.; 

 la propria determinazione n.79 del 28/01/2022 avente ad oggetto “Approvazione del
Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  2022,  triennio  2022/2024,
dell'Agenzia regionale per il lavoro e suoi allegati”;
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 la  propria  determinazione  n.  678  del  30/05/2022  avente  ad  oggetto  “Nomina  a
responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  dell'agenzia
regionale per il lavoro Emilia Romagna” con il quale si è affidato l’incarico di RPCT al
dott. Marco Melegari a decorrere dal 01/06/2022 e fino al 31/05/2025.

Dato atto che il responsabile del procedimento è il dott. Massimo Martinelli, responsabile
del Servizio Affari Generali e Risorse Umane dell’Agenzia regionale per il lavoro, il quale
ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, ex
art.6 bis della L. 241/1990;

Atteso che nei confronti della sottoscritta non sussistono situazioni di conflitto di interesse,
anche potenziale, ex art.6 bis della L.241/1990;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

Ritenuto necessario disporre in conseguenza;

DETERMINA

per le motivazioni indicate in premessa e qui integralmente richiamate:

1. di  approvare l’allegato n.1, quale parte integrante e sostanziale del presente atto,
denominato “Piano integrato di attività e organizzazione - PIAO”, per assicurare la
qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai
cittadini  e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso come previsto
dal DL 80/2021;

2. di disporre che il responsabile del procedimento dott. Massimo Martinelli responsabile
del Servizio affari generali e risorse umane dell’Agenzia regionale per il lavoro, dia
informazione dell’approvazione del PIAO ai dirigenti e al personale dell’Agenzia e
trasmetta  la  presente  determinazione  all’OIV,  alle  OO.SS/RSU  e  al  CUG
dell’Agenzia;

3. di  disporre infine che,  per  quanto previsto  in materia di  pubblicità,  trasparenza e
diffusione  di  informazioni,  si  provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative richiamate in parte narrativa;

Paola Cicognani
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PREMESSA 

Introduzione 
L’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 (c.d. Decreto Reclutamento), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni, cioè le 
amministrazioni di cui all’art. 1, c. 2 del d.lgs. 165/2001, con più di cinquanta dipendenti, con esclusione 
delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, adottino, entro il 31 gennaio di ogni anno, 
il Piano integrato di attività e organizzazione (Piao). 
Il Piano ha l’obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un’ottica di massima semplificazione, 
molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni. 
Le finalità del PIAO sono infatti:  

• consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione;   

• assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 
La norma inizialmente fissava al 31 gennaio 2022 la scadenza per adottarlo, poi il D.L. n. 228/2021 (c.d. 
Decreto Milleproroghe) convertito in Legge n. 69/2021, che ha introdotto il comma 6-bis all’art. 6 del 
D.L. 80 del 2021, ha stabilito che in sede di prima applicazione il Piao doveva essere adottato entro il 30 
aprile 2022. Tale termine è stato ulteriormente differito al 30 giugno 2022 dal D.L. 30 aprile 2022 n. 36 
(c.d. PNRR 2). 
I commi 5 e 6 del citato art. 6, prevedono inoltre l’adozione di uno o piu' decreti del Presidente della 
Repubblica volti a individuare e abrogare gli adempimenti relativi ai piani assorbiti dal Piao, e l’adozione 
di un Piano tipo con decreto del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri. 
Il 26 maggio 2022, il Consiglio dei Ministri ha approvato in esame definitivo, il regolamento attuativo per 
l’operatività dell’istituto da adottarsi mediante Decreto del Presidente della Repubblica. 
Il DPR si compone di tre articoli. 
L’art. 1, rubricato “Individuazione di adempimenti assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione” dispone per le amministrazioni tenute alla redazione del Piao, la soppressione dei 
seguenti adempimenti: 
• Piano dei fabbisogni (ex art. 6, commi 1, 4, 6 del d.lgs. 165/2001); 
• Piano della performance (ex art. 10, commi 1 e 1-ter, del d.lgs. 150/2009); 
• Piano di prevenzione della corruzione (ex art. 1, commi 5 e 60 della l. 190/2012); 
• Piano organizzativo del lavoro agile (ex art. 14, c. 1, della l. 124/2015); 
• Piani di azioni positive (ex art. 48, c. 1, del d.lgs. 198/2006); 
• Piano delle dotazioni strumentali (ex art. 2, c. 594 della l. 244/2007). 
L’art. 2, rubricato “Disposizioni di coordinamento”, dispone per comuni, province, città metropolitane, 
comunità montane, comunità isolane e Unioni di Comuni, che il piano dettagliato degli obiettivi e il piano 
della performance sono assorbiti nel PIAO. 
L’art. 3, rubricato “Monitoraggio” prevede che il Dipartimento della funzione pubblica e l’Anac (per la 
disciplina sulla prevenzione della corruzione e per la trasparenza) effettuino una attività di monitoraggio 
sull’effettiva utilità degli adempimenti richiesti dai piani non inclusi nel Piao, all’esito della quale 
provvedere alla individuazione di eventuali ulteriori disposizioni incompatibili con la disciplina introdotta. 
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Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 
azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vuole ottenere 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
In questa fase di prima applicazione del PIAO, che presenta necessariamente un carattere sperimentale, 
si è scelto comunque di costruire un documento di programmazione che non si configuri semplicemente 
come la sommatoria di quelli già esistenti, ma che espliciti le strategie messe in campo dall'Agenzia per 
la generazione di valore pubblico quale finalità ultima dell’azione amministrativa e delle politiche 
dell’Ente. 
Nel PIAO assume infatti particolare rilevanza la tematica del Valore Pubblico (VP), cui è dedicata la prima 
sottosezione del documento, inteso come incremento del benessere economico, sociale, assistenziale e 
ambientale. 
Nella sottosezione viene quindi esplicitata la convergenza delle azioni nei diversi ambiti previsti dal PIAO 
verso la realizzazione del fine comune di creazione di Valore Pubblico e la misura di efficacia delle stesse 
in termini di impatto, attraverso una rappresentazione grafica che evidenzia la correlazione tra gli 
indicatori di impatto – che forniscono una misura del Valore Pubblico che l'Agenzia  mira a produrre – e 
i diversi programmi e azioni dettagliati nelle diverse sottosezioni del documento e correlati agli 
stakeholders finali cui sono volte le azioni dell’Agenzia. È inoltre rappresentata una mappa concettuale 
che evidenzia le interrelazioni tra i diversi obiettivi e le azioni definite negli strumenti programmatori 
raccolti dal PIAO e il loro concorso sinergico alla creazione di valore pubblico. 
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Nota di lettura 
Nella redazione del documento, per facilitare la comprensione dei collegamenti sono stati introdotti 
elementi grafici e cromatici che consentono un collegamento intuitivo delle varie sezioni, permettendo 
una lettura integrata dello stesso. 
Per agevolare l’individuazione rapida dei contenuti del documento, i contenuti principali del testo sono 
raggiungibili tramite un’opzione di re-indirizzamento automatico a partire dalla mappa interattiva del 
Piao. Essa funge da vera e propria guida di riferimento per esplorare le varie parti del piano e “saltare” 
da un argomento ad un altro senza seguire quindi la sequenzialità del formato tradizionale. 
Ogni singolo riquadro della mappa è infatti collegato tramite un link al relativo paragrafo. 
 
Infine, in Appendice al documento, sono stati inseriti i link ai piani di programmazione (Performance e 
azioni positive, anticorruzione e trasparenza, fabbisogni di personale e formativi, Pola) già approvati 
dall’Agenzia e pubblicati in Amministrazione Trasparente.  
 
Dalla mappa interattiva è facilmente intuibile come il processo di programmazione sia orientato al valore 
pubblico e come questi venga generato attraverso la pianificazione integrata delle azioni nei vari fronti 
di attività. 
Il valore pubblico verrà poi misurato con indicatori di outcome elencati nell’apposita sezione.  
 
Da ultimo si segnala che nelle sottosezioni del Piao, oltre ad essere presente una breve illustrazione dello 
specifico contenuto, sono elencati in forma tabellare tutti gli obiettivi di competenza e a fianco di 
ciascuno di essi sono indicati, tramite riquadri colorati, i diretti coinvolgimenti in altri piani e programmi 
e/o il carattere di trasversalità dei piani e delle azioni definite dall’Agenzia quali ad es. pari opportunità, 
trasparenza, anticorruzione, accessibilità, digitalizzazione, semplificazione. 
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Mappa interattiva Piao  

 

 

  

VALORE 
PUBBLICO 

Sezione Anticorruzione e 

Trasparenza 
 

Obiettivi Anticorruzione nel 
Piano della Performance 

Piano Triennale prevenzione 
corruzione e trasparenza 

Obiettivi Strategici 

Sezione Performance 

Obiettivi Operativi 

Obiettivi di Digitalizzazione 
e Semplificazione 

Obiettivi di Pari 
Opportunità 

Obiettivi di 
Accessibilità 

Sezione Organizzazione del Capitale Umano 

Piano Operativo Lavoro Agile 

(POLA) 
 

Piano dei Fabbisogni 

Formativi  

Piano dei Fabbisogni di 

Personale 
 

Piano Azioni Positive 

(PAP) 
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MISSION DELL’AGENZIA REGIONALE PER IL LAVORO 
 
Con la L.R. 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città 
metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” art. 52, 53 e 54, la Regione Emilia-Romagna 
ha introdotto prime disposizioni per la riforma del sistema regionale dei servizi per il lavoro e ha istituito 
l'Agenzia Regionale per il Lavoro. 
L’Agenzia è un centro di competenza tecnica, dotato di autonomia tecnico-operativa, amministrativo 
contabile e finanziaria, patrimoniale e organizzativa (ex art. 1 comma 3bis della LR n. 43/2001).  
La sua principale funzione è quella di garantire un’efficace erogazione dei servizi per il lavoro nei 
confronti delle persone disoccupate, per sostenerle nel loro percorso di crescita professionale e nella 
ricerca di un’occupazione, accrescendo il livello di preparazione professionale sul territorio, tenendo 
conto delle esigenze del tessuto produttivo. 
Inoltre, la Regione, attraverso l’Agenzia ha inteso garantire il presidio territoriale delle politiche attive e 
passive del lavoro, fondato sulla cooperazione tra le istituzioni territoriali, nonché sulla collaborazione 
tra soggetti pubblici e privati accreditati nell’ambito della rete attiva per il lavoro 
 

IL PNRR E LE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO 
 
Nella realizzazione delle proprie missioni, l’Agenzia aderisce agli obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR), con cui l’Italia partecipa al Programma Next Generation EU (NGEU), lo strumento di 
finanziamento con il quale l’Unione Europea ha risposto alla crisi pandemica che ha caratterizzato a 
livello mondiale l’ultimo biennio.  
Il pacchetto di investimenti e riforme previsti dal PNRR, rappresenta per l’Italia – uno dei paesi 
maggiormente beneficiari – un’opportunità imperdibile di sviluppo economico, di rafforzamento del 
sistema produttivo, di accelerazione della transizione ecologica e digitale, di contrasto alla povertà, 
all’esclusione sociale e di maggiore equità di genere, territoriale e generazionale e, soprattutto, di 
modernizzazione della pubblica amministrazione.  
Il PNRR si articola in sei Missioni, suddivise in 16 Componenti (ossia aree di azione che affrontano sfide 
specifiche gli strumenti Riforme e Interventi) che ricoprono ambiti di diretta competenza territoriale 
regionale e che forniscono quindi una guida imprescindibile anche per le azioni della Regione Emilia-
Romagna e dell’Agenzia Regionale per il lavoro, per la parte di competenza (Missione 5 Inclusione e 
coesione) 
1. digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo  
2. rivoluzione verde e transizione ecologica  
3. infrastrutture per una mobilità sostenibile  
4. istruzione e ricerca  
5. inclusione e coesione  
6. salute 
Si riporta nelle pagine seguenti un estratto del documento del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
sociali, che illustra, attraverso tabelle di sintesi, le varie misure del PNRR. Si sono selezionate 
esclusivamente le parti di interesse per l’Agenzia regionale del lavoro. 
Il documento completo è disponibile al seguente link: 
https://www.lavoro.gov.it/strumenti-e-servizi/Attuazione-Interventi-PNRR/Documents/MLPS-
PNRR-M5.pdf 
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Obiettivi della missione 5 e le sue componenti in tema di Politiche per il lavoro 
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Sintesi delle misure del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 

 

M5C1: Politiche per il lavoro 
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M5C1: Riforma 1.1 
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Milestone e target M5C1 
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PROGRAMMAZIONE STRATEGICA DELL’AGENZIA REGIONALE PER IL LAVORO 

Piano di Attività strategico di Agenzia 

L’attività di programmazione strategica prende a riferimento, in un processo di pianificazione a cascata, 
i seguenti documenti:  
Piano di Attività strategico di Agenzia il cui iter istituzionale previsto dall'art. 32 bis della legge regionale 
n. 17/2005 e dall'art.5 dello statuto dell'ARL prevede che “il Direttore predispone e invia alla Giunta 
regionale il piano annuale di attività e una relazione annuale sull'attività svolta e sui risultati conseguiti. 
Sugli stessi atti la Giunta regionale acquisisce il parere, in seduta congiunta, del Comitato di 
coordinamento istituzionale e della Commissione regionale tripartita di cui agli articoli 50 e 51 della Legge 
regionale n. 12 del 2003 nonché della Commissione assembleare competente”. Tale documento è stato 
adottato dall’Agenzia con determina Num. 84 del 31/01/2022, successivamente approvata in via 
definitiva con DGR Num. 711 del 09/05/2022. Esso descrive gli obiettivi e le principali azioni che l’Agenzia 
regionale per il Lavoro si impegna a realizzare di anno in anno, in base ai compiti assegnati dalle norme, 
agli indirizzi strategici definiti dalla Regione e alle condizioni organizzative presenti, nella cornice di 
riferimento più ampia costituita da: 
PNRR Missione 5 “Inclusione e Lavoro”, Programma GOL “Garanzia Occupabilità Lavoratori” e Piano di 
potenziamento straordinario dei Centri per l’impiego; 
Piano regionale di attuazione del Programma GOL definito dalla DGR 235/2022; 
Patto per il lavoro e per il clima che costituisce la cornice politica di più alto profilo, in particolare si 
evidenziano le seguenti linee di azione: “Rafforzare l’Agenzia regionale per il lavoro e il sistema integrato 
pubblico-privato per qualificare i servizi e le politiche attive nei confronti dei giovani, delle donne, di chi 
ha perso o rischia di perdere il posto”; “Rafforzare l’integrazione della rete dei soggetti pubblici, privati 
e del Terzo settore, i servizi e le misure di politica attiva del lavoro, rivolte alle persone fragili e vulnerabili 
qualificando procedure, strumenti e gestione degli interventi”; 
DEFR che inserisce tra i soggetti attuatori, ai fini della realizzazione degli obiettivi strategici, anche 
l’Agenzia insieme alle altre strutture del sistema regionale; 
Piano Straordinario di Potenziamento dei Centri per l’Impiego e delle Politiche Attive del Lavoro 
dell’Agenzia regionale per il Lavoro dell’Emilia-Romagna, approvato con deliberazione di Giunta 
regionale n. 1996 del 11/11/2019 e aggiornato con DGR n. 810 del 6/7/2020, e contenente le finalità e il 
programma delle azioni di potenziamento, in attuazione delle disposizioni previste nel Decreto del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 20 maggio 2020 che costituisce aggiornamento del 
Decreto n.74/2019 a seguito dell'intesa in Conferenza Stato, Regioni e Province autonome del 
27/03/2020. 

Il Piano della Performance 

Il Piano della performance dell’Agenzia, predisposto ai sensi dell’art. 10 del D.lgs. n. 150/2009 e della 
delibera di Giunta Regionale n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna” 
recepita dall’Agenzia con DD n. 1293 del 11 dicembre 2017, contiene gli obiettivi di cambiamento 
dell’Agenzia e il collegamento di questi con gli obiettivi strategici contenuti nel “Piano annuale di attività” 
(DD n. 84 del 31.01.2022) con le ricadute in termini di obiettivi operativi assegnati alle strutture 
organizzative, in linea con quanto definito all’interno del proprio Sistema di Misurazione e valutazione 

pagina 19 di 68



 

 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022- 2024 

 

 
 VAI ALLA MAPPA               VAI AL SOMMARIO 

   
 Pag. 13 di 61  

della performance adottato con DD n. 1465 del 15/12/2021.  
Per il triennio 2022-2024 sono stati definiti cinque obiettivi di cambiamento, dai quali discendono 
indicatori strategici e indicatori di livello operativo di particolare importanza, che i dirigenti dei servizi 
dell’Agenzia sviluppano, con la collaborazione dei titolari di Posizioni Organizzative e del restante 
personale dell’ARL (“Tabella di controllo strategico”, allegato 2 al Piano della Performance). 
Nella tabella di controllo strategico, è evidenziato il collegamento tra gli obiettivi di cambiamento e i 
principali obiettivi operativi dell’Agenzia, misurati con indicatori che valutano anche gli impatti prodotti 
dalle strategie dell’Agenzia in termini di “valore pubblico” ovvero di benessere creato per la propria 
collettività di riferimento, così come delineato nelle Linee Guida del dipartimento della Funzione 
Pubblica. 
Sì, è data, altresì, evidenza anche della trasversalità degli obiettivi fissati rispetto ai vari documenti di 
programmazione quali il Piano Triennale Prevenzione Corruzione e Trasparenza, Piano Triennale dei 
Fabbisogni di Personale, Piano Triennale dei Fabbisogni Formativi, Piano Operativo del Lavoro Agile, 
Piano Azioni Positive. Trasversalità intesa come elemento necessario ai fini di una programmazione 
integrata. 
Gli obiettivi tengono conto, inoltre, degli aspetti di reingegnerizzazione dei processi in chiave di 
semplificazione, digitalizzazione, accessibilità e parità di genere di cui all’art. 6 comma 2 del D.L. 80/2021. 
Infine, gli obiettivi operativi, unitamente a obiettivi più prettamente “gestionali”, vengono declinati 
anche all’interno dei singoli Programmi di Attività (PdA) dei singoli Servizi di cui l’Agenzia si dota 
annualmente, ai quali si rinvia per un quadro completo degli obiettivi delle strutture (della Direzione e 
dei Servizi di staff e territoriali), delle responsabilità di Dirigenti, Posizioni Organizzative e del 
coinvolgimento di tutto il personale. 
 
In considerazione del protrarsi dei tempi di adozione dei decreti attuativi del PIAO, l’Agenzia regionale 
per il lavoro ha valutato opportuno approvare, nel frattempo, formulandoli in un’ottica di transizione al 
Piao, gli atti di programmazione del triennio 2022 - 2024 di seguito elencati, ai quali si fa rinvio e che si 
richiamano quali parti integranti e sostanziali del presente documento: 

• Piano di Attività Strategico dell’Agenzia – Determina Dirigenziale Num. 84 del 31/01/2022 
approvato con DGR Num. 711 del 09/05/2022; 

• Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza (PTPCT) – Determina Dirigenziale 
Num. 79 del 28/01/2022; 

• Piano della performance – Determina Dirigenziale Num. 306 del 10/03/2022; 
• Piano di azioni positive (PAP) - approvato come allegato al Piano della Performance; 
• Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) – Determina Dirigenziale Num. 331 del 

21/03/2022; 
• Piano organizzativo del lavoro agile (POLA) – Determina Dirigenziale Num. 491 del 15/04/2021; 
• Piano triennale dei fabbisogni formativi (PTFF) – Determina Dirigenziale Num. 1529 del 

23/12/2021. 
 
 

  

pagina 20 di 68



 

 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022- 2024 

 

 
 VAI ALLA MAPPA               VAI AL SOMMARIO 

   
 Pag. 14 di 61  

CORNICE DI PROGRAMMAZIONE DI RIFERIMENTO PER L’AGENZIA 
REGIONALE PER IL LAVORO 
Il grafico sintetizza la cornice di programmazione di riferimento per l’Agenzia nel processo di 
pianificazione a cascata delle proprie azioni, come sopra descritto: 
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SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 
  

ENTE Agenzia Regionale per il lavoro Emilia - Romagna 
 

SEDE LEGALE Viale Aldo Moro n. 38, 40127 Bologna 

SITO INTERNET ISTITUZIONALE https://www.agenzialavoro.emr.it/ 

RAPPRESENTANTE LEGALE Cicognani Paola 

E-MAIL arlavoro@regione.emilia-romagna.it 

E-MAIL PEC arlavoro@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 

CODICE FISCALE 91388210378 
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SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.1 Sottosezione di programmazione - Valore pubblico 

In questa sottosezione sono definite le strategie dell’Agenzia finalizzate ad garantire la qualità e la 
trasparenza dell'attività amministrativa migliorando la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e 
assicurando la costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi. 
Viene inoltre esplicitato come le politiche dell’ente si traducano in termini di obiettivi di Valore Pubblico 
(outcome/impatti), anche con riferimento alle misure di benessere equo e sostenibile (Sustainable 
Development Goals (SDGs) dell’Agenda ONU 2030 elaborati da ISTAT e CNEL). 
 
Per “Valore Pubblico” in senso stretto, le Linee Guida del Dipartimento della Funzione Pubblica 
intendono: il “livello complessivo di BENESSERE” economico, sociale, ma anche ambientale e/o sanitario, 
dei cittadini, delle imprese e degli altri stakeholders creato da un’amministrazione pubblica, rispetto ad 
una baseline, o livello di partenza. 
Un Ente crea Valore Pubblico quando, coinvolgendo e motivando dirigenti e dipendenti, cura la salute 
delle risorse e migliora le performance di efficienza e di efficacia in modo funzionale al miglioramento 
degli impatti, misurabili anche tramite BES e SDGs.  
L’Ente deve necessariamente a tal fine programmare obiettivi specifici (e relativi indicatori di 
performance di efficacia quanti-qualitativa e di efficienza economico-finanziaria, gestionale, produttiva, 
temporale) e obiettivi trasversali come la semplificazione, la digitalizzazione, la piena accessibilità, le pari 
opportunità e l’equilibrio di genere, funzionali alle strategie di generazione del Valore Pubblico.  
La misurazione del Valore Pubblico, in un confronto tra baseline, target a preventivo e risultato a 
consuntivo, si può effettuare tramite indicatori di impatto. 
 
Benessere Equo e Sostenibile (BES) è un insieme di indicatori che hanno lo scopo di valutare il progresso 
della società non solo dal punto di vista economico, ma anche sotto l'aspetto sociale e ambientale. Dal 
2018 gli indicatori BES sono stati inclusi tra gli strumenti di programmazione e valutazione della politica 
economica nazionale. In un apposito Allegato al DEF 2022 sono riportati l'andamento nell'ultimo triennio 
degli indicatori, nonché le previsioni sull'evoluzione degli stessi nel periodo di riferimento, anche sulla 
base delle misure previste per il raggiungimento degli obiettivi di politica economica del quadro 
programmatico e dei contenuti dello schema del Programma nazionale di riforma. Il Ministero 
dell'economia e delle finanze presenta inoltre una Relazione annuale al Parlamento con la stima degli 
effetti dell'ultima manovra economica sull'andamento degli indicatori.  
Gli indicatori del BES sono stati selezionati tra i 152 indicatori contenuti nel "Rapporto BES" elaborato 
annualmente dall'ISTAT e afferiscono a: Benessere economico, Salute, Istruzione e formazione, Lavoro e 
conciliazione tempi di vita, Sicurezza, Politica e istituzioni, Ambiente, Paesaggio e patrimonio culturale. 
Tra gli indicatori Bes si citano: Reddito disponibile lordo corretto pro-capite, Indice di povertà assoluta, 
Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione, Speranza di vita alla nascita, Tasso di mancata 
partecipazione al lavoro, Rapporto tra tasso di occupazione delle donne 25-49 anni con figli in età pre-
scolare e donne senza figli. 
Per ulteriori approfondimenti si rinvia alla Relazione sugli indicatori Bes 2022 del Ministero 
dell’economia e delle finanze disponibile al seguente link: 
https://www.mef.gov.it/inevidenza/2022/article_00071/Relazione-BES-2022_03_03.pdf 
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I BES nel DEFR  
Per una disamina puntuale degli SDGs della Strategia Regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
della Regione Emilia Romagna e le ricadute per l’Agenzia Regionale per il lavoro si rinvia al DEFR 2023 di 
recente approvazione, disponibile al link: 
https://finanze.regione.emilia-romagna.it/notizie/2022/la-giunta-approva-il-documento-di-economia-
e-finanza-regionale-2023 

 
I BES relativi a Lavoro, competenza e formazione nel Defr, in cui si inserisce l’Agenzia Regionale per il 
lavoro, quale ente attuatore sono: 

           
 
La presente sottosezione è stata costruita, secondo le Linee Guida del dipartimento della Funzione 
Pubblica. 
Nella tabella che segue sono elencati gli obiettivi misurati da indicatori di outcome. Nel definire le proprie 
strategie si è dato cercato di dare risposta alle seguenti domande: 

a) Quale Valore Pubblico (benessere economico, sociale, ambientale, sanitario, ecc.?  Le strategie 
di Agenzia contribuiscono, in modo diretto e indiretto alla creazione di benessere economico, 
sociale e ambientale, attraverso la promozione dell’occupazione; 

b) Quale strategia potrebbe favorire la creazione di Valore Pubblico? Gli obiettivi strategici e 
operativi del piano della performance misurati con indicatori di impatto, vedasi tabella 
seguente; 

c) A chi è rivolto (stakeholder)? Gli stakeholder dell’Agenzia sono: i Disoccupati, i Giovani, le 
Imprese, le Donne, le Associazioni e gli Enti delle reti di scopo, i Disabili, i Dipendenti 
dell’Agenzia; 

d) Entro quando intendiamo raggiungere la strategia? Gli atti di programmazione sono triennali 
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con indicatori aventi target annuale; 
e) Come misuriamo il raggiungimento della strategia, ovvero quanto Valore Pubblico (dimensione 

e formula di impatto sul livello di benessere)? Vedasi tabella seguente; 
f) Da dove partiamo (baseline)? Vedasi tabella seguente; 
g) Qual è il traguardo atteso (target)? Vedasi tabella seguente; 
h) Dove sono verificabili i dati (fonte)? Vedasi tabella seguente. 
 

Il grafico seguente sintetizza come gli obiettivi e le azioni indicate nei vari documenti di programmazione 
contribuiscano in modo sinergico alla creazione di valore pubblico. 

Programmazione Integrata e Valore Pubblico 
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Gli Obiettivi nel Piao: schema riepilogativo e tabella con obiettivi di 
creazione di Valore pubblico 
Gli obiettivi strategici e operativi di cui al Piano della Performance, che tengono conto degli elementi di 
programmazione e di trasversalità di cui all’art. 6 del D.L. 80/2021, compongono le varie sezioni del Piao 
secondo lo schema riepilogativo che segue: 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.1 Sottosezione di programmazione - 
Valore pubblico 

 

 

 

2.2 Sottosezione di programmazione - 
Performance 

  

    

2.3 Sottosezione di programmazione - 
Rischi corruttivi e trasparenza  

  

    

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Sottosezione di programmazione - 
Struttura organizzativa  

 

     

3.2 Sottosezione di programmazione - 
Organizzazione del lavoro agile  

 

     

3.3 Sottosezione di programmazione - 
Piano triennale dei fabbisogni di 
Personale 

 

     

3.4 Sottosezione di programmazione - 
Formazione del personale 

 

     

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

Obiettivi 

Strategici 

Anticorru
zione 

Semplific
azione e 

digitalizza

zione 

Pari 
Opportun

ità  

Trasparen
za 

Accessibili
tà 

Lavoro 
Agile  

Formazio
ne 

Fabbisog
no di 

personale 

Lavoro 
Agile  

PNRR - 
Potenzia

mento 

CPI 

PNRR - 
Potenzia

mento 
CPI 

Anticorru
zione 

Trasparen
za 

Outcome 

Formazio
ne 

Obiettivi 

Strategici 

PNRR - 
GOL 

Obiettivi 
operativi 

Obiettivi 
operativi 
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Obiettivi di creazione di Valore Pubblico 
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2.2 Sottosezione di programmazione - Performance 
In questa sezione sono elencati, nelle tabelle che seguono, gli obiettivi strategici ed operativi dell’Agenzia, di cui al decreto legislativo n. 150 del 
2009 e secondo le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, così come approvati nel Piano della Performance già citato. 

Obiettivi strategici 
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Obiettivi operativi 
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Digitalizzazione e semplificazione 
 

 
La digitalizzazione di servizi e prestazioni agli utenti dei servizi per il lavoro rappresenta uno dei principali 
driver di innovazione che ha orientato la programmazione strategica dell’Agenzia negli ultimi due anni. 
In particolare, durante il periodo di emergenza sanitaria è emersa la necessità di garantire prestazioni e 
servizi di politica attiva agli utenti anche da remoto e tutto ciò ha innescato un processo di revisione e 
reingegnerizzazione dei processi in chiave di digitalizzazione. In tal modo è stato possibile continuare a 
garantire alcune prestazioni strategiche per i Centri per l’impiego, come gli avvisi tramite asta per il 
reclutamento di personale da parte degli Enti pubblici ex art.  16 L. 56/87, che attualmente utilizzano una 
procedura completamente digitalizzata. I cittadini che vogliono candidarsi devono infatti autenticarsi 
nella piattaforma telematica tramite credenziali SPID di livello 2 (Sistema Pubblico di Identità Digitale per 
accedere ai servizi online della Pubblica Amministrazione utilizzabile da computer, tablet e smartphone).   
In generale l’obiettivo trasversale di semplificazione e velocizzazione dei processi di lavoro ha comportato 
un processo di reingegnerizzazione che ha consentito un efficientamento ed un allargamento 
dell’accessibilità digitale ai servizi dell’Ente.  
La digitalizzazione di processi e prestazioni ha supportato inoltre la concreta attuazione del lavoro agile o 
smart working da parte degli operatori dell’Agenzia e ha comportato un investimento nella formazione 
ed aggiornamento delle competenze digitali degli stessi. Si specificano di seguito gli obiettivi e i relativi 
indicatori che esprimono lo sforzo di innovazione digitale che vede impegnata l’Agenzia . 
 

Accessibilità fisica e digitale 
 

 
Il diritto di accesso alle informazioni e ai servizi, compresi quelli che si realizzano attraverso strumenti 
informatici e telematici costituiscono un diritto universale di cittadinanza. 
L’Agenzia è impegnata nel rendere accessibili i propri siti web, portali di servizio e applicazioni, 
conformemente al D.lgs 10 agosto 2018, n. 106 che ha recepito la direttiva UE 2016/2102 del Parlamento 
europeo e del Consiglio UE. I siti dell’ARL sono progettati e realizzati con l’obiettivo di rispettare le Linee 
guida sull’accessibilità che forniscono disposizioni per favorire e semplificare l'accesso agli strumenti 
informatici da parte degli utenti e, in particolare, delle persone con disabilità. L'accessibilità di un sito web 
è il frutto di un insieme di tecniche e accorgimenti di progetto, realizzazione e manutenzione, che mirano 
a far sì che i contenuti di quel sito siano potenzialmente accessibili da chiunque. 
I siti dell’ARL utilizzano il Content Management System Plone che è stato progettato seguendo le 
indicazioni della Legge 4 del 9 gennaio 2004 e delle Linee guida sull’accessibilità degli strumenti 
informatici del 9/1/2020. 
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L’Agenzia inoltre utilizza i principali social media per comunicare con i cittadini attraverso la Rete.  
I canali utilizzati Twitter, Facebook e Instagram sono utilizzati per: 

• informare i cittadini circa le attività istituzionali dell’Agenzia 

• gestire in modo coordinato la comunicazione dell’Agenzia; 

• garantire visibilità all’attività principali dei servizi per l’impiego. 
I canali social dell’Arl producono propri contenuti testuali, fotografie, infografiche, video e altri materiali 
multimediali che sono da considerarsi in licenza Creative Commons CC BYND 3.0: possono essere 
riprodotti liberamente, ma devono sempre essere accreditati al canale originale di riferimento. 
In quanto all’accessibilità fisica l’Agenzia, fin dalla sua costituzione, ha verificato che le proprie sedi 
fossero idonee a garantire il rispetto delle prescrizioni di cui alla L. 13/89, volte al superamento ed 
eliminazione  
delle barriere architettoniche. 
Con l’approvazione della L. 148/2015, cui è stato adottato il Piano straordinario di potenziamento dei Centri 
per l'impiego e delle politiche attive del lavoro, le sedi dei Centri per l’impiego sono state oggetto di attenzione 
sia dal punto di vista del loro dimensionamento che di quello dell’accessibilità fisica. Quest’ultima è sempre 
garantita, anche nei rari casi in cui, per motivi temporanei (es. lavori in corso), l’immobile non presenta le 
caratteristiche idonee, mettendo in campo strategie organizzative (es. flessibilità dell’operatore e/o delle 
postazioni di lavoro) oppure mediante l’utilizzo di appositi ausili. 

 
 
 

Pari opportunità ed equilibrio di genere - Piano di azioni positive 2022-2024 

 
 
Con l’approvazione del Piano della Performance l’Agenzia ha approvato il proprio Piano triennale di azioni 
positive 2022-2024,  che  costituisce un aggiornamento del precedente Piano, in una visione di continuità 
sia programmatica che strategica ed è rivolto a promuovere, nell’ambito dell’Agenzia Regionale per il 
Lavoro (ARL), l’attuazione degli obiettivi di parità e pari opportunità nell’ambiente di lavoro, realizzare 
politiche di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, promuovere condizioni di maggiore benessere del 
personale, favorire la rimozione di qualunque forma di discriminazione. Il piano è adottato in virtù di 
quanto previsto dall’art. 48 del Decreto Legislativo, 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle Pari Opportunità 
tra uomo e donna) secondo cui “le amministrazioni dello Stato, predispongono piani di azioni positive 
tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la 
piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne.” Il Piano per il triennio 
2022-2024 rappresenta uno strumento per offrire a tutte le persone la possibilità di svolgere il proprio 
lavoro in un contesto organizzativo sicuro, coinvolgente e attento a prevenire situazioni di malessere e 
disagio. Le misure previste nel presente Piano di Azioni Positive sono parte integrante di un insieme di 
azioni strategiche, inserite in una visione complessiva di sviluppo dell'organizzazione, dirette a garantire 
l’efficacia e l’efficienza dell’azione amministrativa, attraverso la valorizzazione delle persone e delle loro 
competenze. Le differenze costituiscono, infatti, una ricchezza per ogni organizzazione e, quindi, un 
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fattore di qualità dell'azione amministrativa. Valorizzare le differenze e promuovere pari opportunità 
consente di innalzare la qualità dei servizi con la finalità di rispondere con più efficacia ed efficienza ai 
bisogni delle cittadine e dei cittadini. 
 

L’Agenzia ha esplicitato il collegamento tra il piano della performance e il piano di azioni positive (si veda 

allegato 3 alla determinazione n. 306 del 10/03/2022) all’interno del proprio Sistema di Misurazione e 

Valutazione della Performance. Nell’anno 2020 l’Agenzia ha adottato per la prima volta il proprio Piano di 

Azioni Positive, finalizzato a promuovere l’attuazione degli obiettivi di parità e pari opportunità intesi come 

strumento per una migliore conciliazione tra vita privata e lavoro, per un maggior benessere lavorativo 

oltre che per la prevenzione e rimozione di qualunque forma di discriminazione. Questa programmazione 

a sostegno delle pari opportunità contribuisce altresì a definire il risultato prodotto dall’Amministrazione 

nell’ambito del ciclo di gestione della performance, previsto dal d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150. 

Quest’ultima normativa, infatti, richiama i principi espressi dalla disciplina in tema di pari opportunità, e 

prevede, in particolare, che il sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa tenga 

conto, tra l’altro, del raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità. Viene stabilito, 

pertanto, il principio secondo cui un’amministrazione è tanto più performante quanto più riesce a 

realizzare il benessere dei propri dipendenti. 

La performance organizzativa dell’Agenzia, per essere considerata positiva in riferimento a questo 

parametro, deve tenere conto del raggiungimento della maggioranza degli indicatori collegati ad obiettivi 

programmati nel PAP; il peso percentuale di questo parametro è del 5% per l’anno 2022. 

Obiettivi 
1. Aggiornare l’analisi di tipo quali-quantitativo sulla situazione del personale dell’Agenzia anche alla 

luce delle nuove assunzioni a fronte delle recenti cessazioni, che ne evidenzi la distribuzione per 
genere, età, percorsi formativi, qualifica, incarichi di responsabilità e dirigenziali, anzianità nei 
profili, eventuali differenziali retributivi, finalizzata sia alla realizzazione della relazione sul 
personale, in attuazione della Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 2/2019 che 
all’elaborazione di ulteriori misure volte a favorire il benessere organizzativo; 

2. Migliorare la conciliazione tra vita privata e lavoro mediante una trasformazione del paradigma 
organizzativo che valorizzi ulteriori forme di flessibilità nell’orario e nel rapporto di lavoro (dal part 
time allo smart-working ordinario); 

3. Promuovere una cultura organizzativa che supporti l’innovazione e valorizzi le differenze di genere, 
prevenga eventuali fenomeni di disagio, discriminazioni o conflittualità mediante formazione sulle 
competenze trasversali e professionalizzanti; 

4. Favorire il benessere e la sicurezza dei lavoratori attraverso una rilevazione ricorrente sugli eventi 
aggressivi ai danni degli operatori dei CPI e conseguente analisi dei risultati finalizzata 
all’implementazione di misure di prevenzione e contrasto degli stessi; 

5. Promozione di un servizio di ascolto e sostegno psicologico gratuito rivolto a tutti i collaboratori e 
collaboratrici dell’ARL mediante convenzione con la Regione Emilia-Romagna;  

6. Aggiornamento del Codice di comportamento dei dipendenti dell’ARL mediante procedura 
condivisa e partecipata. 
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2.3 Sottosezione di programmazione - Rischi corruttivi e trasparenza 

Gli obiettivi che nel Piano della Performance (Sottosezione 2.2 del Piao) e nella sezione valore pubblico 
(sottosezione 2.1 del Piao) sono trasversali al Piano Triennale di prevenzione della corruzione e 
trasparenza sono così riconoscibili: 

 
 

Disposizioni generali ed analisi del contesto 
In materia di prevenzione della corruzione e promozione della trasparenza nell’attività della Pubblica 
Amministrazione si è assistito ad una progressiva evoluzione del quadro normativo di riferimento, 
peraltro ad oggi non ancora compiutamente definito.  
Per ricostruire sinteticamente il contesto delle disposizioni che disciplinano la materia risulta tuttavia 
ancora necessario partire dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” (c.d. Legge anticorruzione), 
la quale, come noto, prevede una serie di misure finalizzate a contrastare il verificarsi di fenomeni 
corruttivi nelle Amministrazioni Pubbliche sia centrali che locali. Tale legge ha introdotto l’obbligo per 
ciascuna Amministrazione di adottare un proprio Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPCT) 
e ad individuare un dirigente con funzione di Responsabile della prevenzione della corruzione (RPCT): tale 
soggetto predispone una proposta di Piano triennale, svolge attività di verifica e controllo del rispetto 
delle prescrizioni in tema di anticorruzione e promuove la formazione dei dipendenti destinati ad operare 
in settori particolarmente esposti alla corruzione. In questo contesto sedimentato si sono recentemente 
inserite le disposizioni contenute nel Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113, che, come anticipato nella premessa generale, istituisce il Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO). Nel Piano integrato devono essere ricompresi anche gli 
obiettivi in materia di contrasto alla corruzione. 
L’Agenzia, ha aggiornato il proprio PTPCT entro la data del 31 gennaio 2022, l’adozione dello stesso ha 
permesso all’ARL di programmare per tempo le misure di prevenzione della corruzione per l’anno 2022 e 
contrastare il potenziale fenomeno corruttivo, all’interno delle proprie strutture, attraverso 
l’implementazione di un sistema di prevenzione, che vede, tra i suoi assi portanti, la trasparenza. 
 
Sulla base del quadro istituzionale sopra riportato, con la presente sottosezione del PIAO si confermano 
le misure già definite da ARL con Determinazione dirigenziale n. 79 del 28 gennaio 2022 di approvazione 
del PTPCT dell’Agenzia regionale per il Lavoro. 
 
Il PTPCT è disponibile per la consultazione al link https://www.agenzialavoro.emr.it/amministrazione-
trasparente/disposizioni-generali/piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-
trasparenza 
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Il collegamento tra il piano della performance e il piano di prevenzione della corruzione e trasparenza è 

stato esplicitato all’interno del Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (aggiornato con 

DD 1465/2021) a partire dall’anno 2019.  

La performance organizzativa dell’Agenzia, per essere considerata positiva in riferimento a questo 

parametro, deve tenere conto del raggiungimento della maggioranza degli obiettivi inseriti nel PTPCT, pari 

a 9 per il 2022, il peso percentuale di questo parametro è del 10% per l’anno 2022. 
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Sottosezione di programmazione - Struttura organizzativa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione. 
Gli Organi dell’ARL previsti dallo Statuto sono: il Direttore e il Revisore Unico. Sono altresì organismi 
ausiliari l’Organismo Indipendente di Valutazione della Regione Emilia-Romagna (OIV) e il Comitato 
Unico di garanzia (CUG).  
Il Direttore è l’organo responsabile, sulla base degli indirizzi forniti dalla Giunta, della complessiva 
gestione e organizzazione dei servizi, delle risorse strumentali e del personale dell’ARL, nonché dei 
compiti previsti dalla normativa vigente in materia di dirigenza nella Pubblica Amministrazione.  
Il Revisore Unico è l'Organo preposto alla verifica della regolare tenuta delle scritture contabili e del 
regolare andamento della gestione economica, finanziaria e patrimoniale dell'ARL. Il Revisore Unico, in 
conformità alla legge e allo Statuto, svolge compiti di vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria 
della gestione dell’Agenzia ed attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione.  
L’Organismo Indipendente di Valutazione  (OIV) dell’Agenzia regionale per il lavoro è composto da un 
collegio di tre esperti esterni, nominati dalla Giunta regionale, d'intesa con l'Ufficio di Presidenza 
dell'Assemblea legislativa, è l'organo cui spettano: la valutazione della correttezza metodologica dei 
sistemi di misurazione e valutazione delle attività e delle prestazioni individuali; la promozione e 
l'attestazione della trasparenza e dell'integrità dei sistemi di programmazione, valutazione e 
misurazione delle attività e delle prestazioni organizzative e individuali applicati nell'ente; il 
monitoraggio del funzionamento complessivo del sistema dei controlli interni e la presentazione alla 
Giunta regionale e all'Ufficio di Presidenza dell'Assemblea legislativa, per le rispettive competenze, di 
una relazione annuale sullo stato dello stesso; l’ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 
efficienza e trasparenza.  
Il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
contro la discriminazione (CUG) costituito con Determinazione n. 758 dell’11/6/2019 si è insediato ed 
ha avviato la sua operatività, approvando il regolamento di funzionamento in data 19 luglio 2019. 
Il Regolamento di Organizzazione dell’ARL, (adottato con determinazione n. 79 del 26/10/2016 e 
approvato con DGR n. 1927 del 21/11/2016 è stato modificato con la determinazione n. 246 del 
05/03/2019, a sua volta confermata dalla DGR n. 364 del 11/03/2019), è lo strumento con il quale l’ARL 
opera per garantire la funzionalità della struttura organizzativa. Inoltre, con la determinazione n. 1059 
del 16/10/2018 sono state approvate linee guida di organizzazione dell'ARL che hanno definito modalità 
utili per l’architettura organizzativa. La struttura organizzativa è stata modellata per essere funzionale 
sia in riferimento alla stabilità di lungo periodo della mission istituzionale, sia tenendo presente la 
necessaria flessibilità per lo svolgimento delle specifiche attività di volta in volta assegnate dalla Regione. 
L’architettura organizzativa dell’Agenzia è volta a garantire: - la massima valorizzazione di tutto il 
personale supportando una chiara e concreta definizione dei ruoli e delle responsabilità; - 
l’omogeneizzazione organizzativa che deve coniugarsi con le specificità dei singoli territori rispetto le 
quali vanno identificate, nell’ambito degli indirizzi regionali, soluzioni appropriate.  
Di seguito la rappresentazione della struttura organizzativa: 
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La macro struttura organizzativa dell'ARL per il 2022, vede l'organigramma comporsi complessivamente 
di quattro servizi di staff quali: il “Servizio Affari generali e Risorse umane” il “Servizio Bilancio e 
Patrimonio” e il “Nucleo di Supporto Giuridico Legale” con funzioni tipiche di staff, il “Servizio Integrativo 
Politiche del Lavoro”, con funzioni tipiche di tecnostruttura e i cinque Servizi territoriali: il “Servizio 
Ambito territoriale Est” operante sugli ambiti provinciali di Forlì-Cesena e Rimini, il “Servizio Ambito 
territoriale Centro 1” operante sull’ambito provinciale di Bologna, il “Servizio Ambito territoriale Centro 
2”, operante sugli ambiti provinciali Modena e Reggio Emilia, il “Servizio Ambito territoriale Ovest” 
operante sugli ambiti provinciali Parma e Piacenza, il “Servizio Ambito territoriale Nord”, operante sugli 
ambiti provinciali di Ferrara e Ravenna, con competenze di supporto, integrazione, gestione e 
coordinamento dei centri per l’impiego. Ciascun Servizio, al quale è preposto un Dirigente, si articola in 
Unità Organizzative complesse, ossia i Centri per l’impiego e gli Uffici di collocamento mirato per 
l’inserimento lavorativo di persone con disabilità, che a partire dal 2022 sono diretti da Posizioni 
organizzative, e Unità organizzative semplici, ossia altre unità organizzative formalizzate 
nell’organigramma che costituiscono il riferimento principale dei processi di lavoro e dei procedimenti 
amministrativi. 
 

Salute organizzativa 

L’Agenzia, nell’ambito della programmazione strategica, ha esplicitato il collegamento tra il piano della 

performance e gli indicatori di salute dell’Agenzia definendoli come un parametro di performance 

all’interno del proprio Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance, in linea con quanto 

riportato all’interno della circolare del Dipartimento della Funzione pubblica n.0080611-P del 

30/12/2019. 

Nel corso del biennio 2020-2021, l’attività riferita a questo parametro si è concentrata su un’analisi 

interna volta ad una prima definizione di alcuni indici ritenuti significativi per l’Agenzia, sia in ambito 

economico-finanziario sia in ambito organizzativo-amministrativo-gestionale, a partire da quelli già 

individuati all’interno della citata circolare. Rispetto al presente parametro di performance è necessario 

ribadire l’esigenza di tenere conto dei recenti interventi legislativi di livello europeo, nazionale e 

regionale che stanno modificando rapidamente sia l’assetto organizzativo complessivo che quello 

economico-finanziario dell’Agenzia stessa e, più in generale, delle politiche attive del lavoro sull’intero 

territorio nazionale nel mentre risultano condizionate pesantemente anche dalla pandemia Covid-19 
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come già ribadito in premessa. Tale scenario di alta mutabilità rende difficile stabilire dei target di 

raggiungimento triennale non essendovi una tendenza storica consolidata per l’Agenzia.   

In riferimento all’anno 2022, in linea con quanto già accaduto nell’anno 2021, si è ritenuto opportuno 

valorizzare questo parametro di salute dell’Ente, prendendo a riferimento i 10 indicatori esplicitati 

nell’allegato “4” al piano della performance, dettagliati con i rispettivi target di riferimento per l’anno 

2022, mentre per le annualità 2023 e 2024 il valore del target è di carattere orientativo essendo oggetto 

di aggiornamento annuale.  

La performance organizzativa dell’Agenzia, per essere considerata positiva in riferimento a alla salute 

organizzativa, deve conseguire il raggiungimento dei target stabiliti dai diversi indicatori, ai quali viene 

attribuito un peso ponderato di 0,5% essendo il peso percentuale dell’intero parametro pari al 5% per 

l’anno 2022. 

 

3.2 Sottosezione di programmazione - Organizzazione del lavoro agile 

 
 
In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo 
di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e telelavoro). 

A seguito delle modifiche apportate all’art. 14 comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124, dall’art. 263, 

comma 4-bis, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. “decreto rilancio”), convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il Piano della Performance della Agenzia, a partire 

dall’annualità 2021, prende in considerazione anche gli obiettivi del Piano Organizzativo del Lavoro Agile 

(POLA). 

Gli obiettivi pianificati dall’Agenzia, ai fini del POLA riprendono parte degli obiettivi strategici e operativi 

dell’Agenzia in chiave di innovazione e digitalizzazione delle prestazioni di politica attiva e accesso ai 

servizi da remoto per i cittadini. I Servizi per il lavoro fruibili da remoto sono più facilmente coniugabili 

con un’organizzazione che si avvale in forma stabile della modalità di lavoro agile. 

 
Si richiamano pertanto, quali parti integranti e sostanziali del presente Piao: 

• Il Piano Operativo del Lavoro Agile (POLA) – triennio 2021/2023, approvato con Determina 
Direttore n.491 del 15/4/2021 - APPROVAZIONE PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE 
(POLA) TRIENNIO 202172023; 

• Il Disciplinare per l’utilizzo del lavoro agile (smartworking) nell’Agenzia Regionale per il Lavoro 
Emilia – Romagna approvato con Determina Direttore n. 867 del 29/06/2021.  

Le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa in modalità smartworking, regolamentate nel 
Disciplinare, prevedono, in particolare, la sottoscrizione di un accordo individuale, tra l’Amministrazione, 
nella persona del Direttore o del Dirigente delegato, e il collaboratore. 
Sono inoltre esplicitati nel Pola, nel Disciplinare e negli accordi individuali: 
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• le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, 
competenze professionali); 

• gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione 
della performance; 

• i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità 
percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per servizi 
campione). 
 

L’Agenzia regionale per il lavoro in collaborazione con il Comitato unico di garanzia ha promosso nel 
corso dell’anno del 2021 un osservatorio interno per monitorare l’utilizzo dello smart working e l’impatto 
di genere mediante la messa on line di un questionario dedicato, con semplici domande che indagassero 
vari aspetti dell’esperienza di smart working, con particolare attenzione al tema dell’equità di genere e 
della conciliazione tra impegni lavorativi e di vita personale e familiare. 
Il questionario dedicato a tutti i dipendenti dell’ARL, ha visto una buona partecipazione con 314 
partecipanti, quasi il 50  % del  complesso dei dipendenti (681 al 31 dicembre2021). 
 
Gli esiti dell’osservatorio sul lavoro agile sono disponibili al seguenti link: 
https://regioneemiliaromagna.sharepoint.com/sites/orma.d.S000ARLAV/home/ERD001306/Customer
Satisfaction/Report%20sw%202021%20def.pdf 
 
L’Agenzia ha inoltre realizzato, nel 2021, riproposta anche nel 2022, una rilevazione di customer 
satisfaction, mediante sondaggio online, sul gradimento dei servizi offerti dall’Agenzia Regionale per il 
lavoro. 
Nel 2021 l’Agenzia si era data l’obiettivo di raggiungere almeno 15.000 utenti dei propri servizi, 
elevandolo a 20.000 nel 2022, al fine di acquisire, in una modalità anonima, incrementale nel tempo e 
sempre più strutturata, l’efficacia soggettiva percepita dagli utenti dei servizi dei centri per l’impiego (di 
seguito CPI) e degli uffici di collocamento mirato regionali (di seguito CM). 
Nel piano della performance 2022-2024 è stato inoltre confermato l’indicatore di Qualità della customer 
satisfaction cittadini-prevedendo un grado di soddisfazione, per la maggioranza degli item, ≥80% nella 
sezione CPI/CM e ≥70% nella sezione dedicata alla percezione di fruibilità ed efficacia del sito internet 
dell’Agenzia. 
Si sottolinea inoltre che, in base all’attuale Sistema di misurazione e valutazione della performance 
dell’Agenzia – SMVP, adottato con DD n. 1465 del 15/12/2021, i risultati della rilevazione del grado di 
soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi dell’Agenzia, rappresenta uno dei sei parametri 
utili al raggiungimento della soglia di performance organizzativa dell’Ente, con un peso pari al 5%. 
Tale impostazione già racchiudeva l’esigenza di mettere in trasparenza una “pianificazione integrata” 
dell’azione amministrativa, che in questa sede viene ripresa.  
 
 
Gli esiti della customer sono disponibili al seguenti link: 
https://regioneemiliaromagna.sharepoint.com/sites/orma.d.S000ARLAV/home/ERD001306/Customer
Satisfaction/Report%20customer%202021%20def.pdf 
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3.3 Sottosezione di programmazione - Piano triennale dei fabbisogni di 
personale 

Gli obiettivi che nel Piano della Performance (Sottosezione 2.2 del Piao) e nella sezione valore pubblico 
(sottosezione 2.1 del Piao) sono trasversali al Piano Triennale dei fabbisogni di personale sono così 
etichettati: 

 
 
Gli elementi della sottosezione sono: 
- rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente: alla 

consistenza in termini quantitativi è accompagnata la descrizione del personale in servizio 
suddiviso in relazione ai profili professionali presenti; 

- programmazione strategica delle risorse umane: il piano triennale del fabbisogno si inserisce a 
valle dell’attività di programmazione complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è 
finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese. Attraverso   la 
giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 
all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si 
perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi 
alla collettività. La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in 
correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento 
dei modelli organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità 
strategiche. In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni 
sulla base dei seguenti fattori: 
- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate alla digitalizzazione dei 

processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti con competenze 
diversamente qualificate), alle esternalizzazioni/internalizzazioni, al 
potenziamento/dismissione di  servizi/attività/funzioni, ad altri fattori interni o esterni. 

 
Si richiamano in questa sottosezione, ai fini della programmazione strategica, i contenuti del Piano 
Triennale dei fabbisogni di personale, citato anche in premessa, approvato con Determina Direttore 
n.331 del 21/3/2022, nel quale sono illustrati gli aspetti di cui sopra e individuati i fabbisogni di 
personale, come dal legislatore richiesto. 
 
Per una analisi dettagliata della consistenza del personale si rinvia al Piano della Performance e al suo 
allegato Piano Azioni positive, disponibile al link in appendice. 
Si riportano qui i dati principali relativi alla consistenza di personale, alla consistenza e distribuzione per 
genere degli incarichi dirigenziali e di posizione organizzativa. 
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Consistenza del personale al 31/12/2021:  
  Ripartizione per categoria contrattuale 

Dotazione Organica al 31.12.2021 A B C D DIR Totale  

- di cui Direttore Generale     1 1 

di cui nel NUCLEO DI SUPPORTO GIURIDICO-LEGALE   5 3  8 

di cui nel SERVIZIO AFFARI GENERALI E RISORSE UMANE   19 16 1 36 

di cui nel SERVIZIO AMBITO TERRITORIALE CENTRO 1  6 79 35 1 121 

di cui nel SERVIZIO AMBITO TERRITORIALE CENTRO 2 1 3 102 52 1 159 

di cui nel SERVIZIO AMBITO TERRITORIALE EST 1 1 65 43 1 111 

di cui nel SERVIZIO AMBITO TERRITORIALE NORD  7 65 48 1 121 

di cui nel SERVIZIO AMBITO TERRITORIALE OVEST 1 4 46 35 1 87 

di cui nel SERVIZIO BILANCIO E PATRIMONIO   5 4 1 10 

di cui nel SERVIZIO INTEGRATIVO POLITICHE DEL LAVORO  2 12 12 1 27 

AGENZIA REGIONALE PER IL LAVORO 3 23 398 248 9 681 

 
Titolari di incarico di Posizione Organizzativa, suddivisi per genere 

 Al 31/12/2020 Al 01/01/2022 

Genere Numero % Numero % 

Donne 24 77,41% 49 79,03% 

Uomini 7 22,58% 13 20,97% 

Totale 31 100,00% 62 100,00% 

  
Titolari di incarico dirigenziale suddivisi per genere  
 

 

 
 

  

 Al 31/12/2020 Al 01/01/2022 

Genere Numero % Numero % 

Donne 4 57,14% 5 
 

55,56% 

Uomini 3 42,86% 4 44,44% 

Totale 7 100,00% 9 100,00% 
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3.4 Sottosezione di programmazione – Formazione del personale 

Gli obiettivi che nel Piano della Performance (Sottosezione 2.2 del Piao) e nella sezione valore pubblico 
(sottosezione 2.1 del Piao) sono trasversali al Piano dei fabbisogni formativi sono velocemente 
individuabili attraverso l’etichetta seguente: 

 
 

In questa sottosezione devono essere esplicitate:  
- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche e 

trasversali, organizzate per livello organizzativo; 
- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 
- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 

personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 
conciliazione); 

- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 
valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 
 

La creazione e la protezione del Valore Pubblico si sostengono programmando azioni di miglioramento 
della salute organizzativa (adeguando l’organizzazione alle strategie pianificate e innovando le 
metodologie di Lavoro Agile) e della salute professionale (reclutando profili adeguati e formando 
competenze utili alle strategie pianificate). 
 
A tal fine, si richiama quanto definito dall’Agenzia con Determina del Direttore n.1529 del 23/12/2021 
“Piano di formazione triennale 2021/2023 del personale dell’Agenzia Regionale per il lavoro Regione 
Emilia – Romagna, ricognizione formazione anno 2021 e programmazione anni 2022-2023”. 
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SEZIONE 4. MONITORAGGIO 
 
In questa sezione devono essere indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni 
di soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili. 
Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avverrà in ogni caso secondo le 
modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009 mentre il 
monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le indicazioni che ANAC dovrà 
fornire, come previsto dalle Linee Guida per la compilazione del Piao del Dipartimento della Funzione 
pubblica. 
In ottemperanza all’attuale quadro normativo, l’Agenzia ha inteso proseguire con gli attuali strumenti di 
rendicontazione della propria attività strategica. 
Di seguito vengono riportate le modalità di rendicontazione attualmente implementate per i diversi 
ambiti: 

• Il monitoraggio dell’attuazione degli obiettivi delle sottosezioni Valore pubblico e Performance 
avviene annualmente secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lettera b) del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e dal Sistema di misurazione e valutazione della 
performance adottato. Viene inoltre svolta una verifica intermedia volta a individuare eventuali 
criticità che richiedano l’attivazione di correttivi in itinere. La rendicontazione annuale del grado 
di raggiungimento degli obiettivi strategici avviene nell’ambito della Relazione sulla performance 
prevista dal suddetto decreto. Il processo è presidiato dal Servizio Affari Generali e risorse 
umane, con il supporto delle altre strutture centrali  

• Il monitoraggio degli indicatori quantitativi e qualitativi della customer satisfaction avviene 
annualmente. Gli esiti di dettaglio della rilevazione vengono rendicontati in appositi report, e 
presentati nell’ambito della Relazione sulla performance. Gli esiti vengono anche pubblicati sulla 
intranet dell’Agenzia. Il processo è presidiato Servizio Affari Generali e risorse umane. 

• Il monitoraggio della Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza avviene secondo le indicazioni 
di ANAC e con le modalità previste nel Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza. In particolare, sono previsti un monitoraggio intermedio e finale sull’attuazione 
delle misure specifiche e sull’osservanza degli obblighi di pubblicazione da parte delle Strutture. 
È effettuato, inoltre, un monitoraggio annuale sulla misura relativa al rispetto dei termini dei 
procedimenti amministrativi (L. 241/1990). 

• Annualmente viene pubblicata la Relazione annuale del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e trasparenza, viene inoltre attestato dall’OIV l’assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione. Il processo è presidiato Servizio Affari Generali e risorse umane. 

• Per quanto riguarda la sezione Organizzazione e Capitale umano, attualmente, il monitoraggio 
annuale del Piano organizzativo del lavoro agile (POLA) avviene nell’ambito della Relazione sulla 
performance prevista. Il processo è presidiato dal Servizio Affari Generali e risorse umane.  

• I risultati annuali dell’attività formativa sono rendicontati nel Piano della formazione, il processo 
è presidiato Servizio Affari Generali e risorse umane.  

Il monitoraggio del Piano di azioni positive avviene annualmente nell’ambito della Relazione CUG, 
inserita sul portale dedicato presso il Dipartimento della Funzione Pubblica. Il processo è presidiato dal 
Comitato Unico di Garanzia (Cug) dell’Agenzia Regionale per il lavoro.    
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APPENDICI 
 

Appendice n. 1: Piano Triennale Prevenzione Corruzione e Trasparenza: le 
misure 

Appendice n. 2: Piano della Performance e Piano Azioni Positive 

Appendice n. 3: Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Appendice n. 4: Piano triennale dei fabbisogni formativi 

Appendice n. 5: Piano Operativo Lavoro Agile 
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